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Coppa Italia Una Lazio rimaneggiata subisce per quasi tutti i 90' 

Palermo sfortunato battuto 
soltanto su autorete (1-0) 

I rosanero meritavano largamente il pareggio ma i biancoazzurri hanno disputato una partita al piccolo trotto 

Pugno di ferro del giudice sportivo 

Re Cecconi fermo 
per trenta giorni 

L'incidente toccato al bìancoazzurro Re Cecconi, quasi al 
termine della partita Lazio-Palermo, si è rivelato più grave 
del previsto. Al termine dell'incontro il giocatore è stato 
visitato all'ospedale S. Giacomo dal prof. Ziaco e sottoposto 
agli accertamenti del caso. Al giocatore è stata riscontrata 
una infrazione al malleolo peroneale sinistro, guaribile in 
trenta giorni. Il prof. Ziaco ha provveduto ad applicare alla 
caviglia uno stivaletto di gesso. Il giocatore è poi tornato a 
casa. Nella foto: Re Cecconi lascia dolorante il campo sorretto 
dal medico sociale Ziaco (a sinistra) e dal massaggiatore in 
seconda Esposito. 
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II Milan (2-1) 
fatica con 
l'Atalanta 

MILAN: Pizzaballa; AnquII-
tetti, Zignoli; Lanzi, Dolci, Bian­
chi; Turini, Benelli, Tresoldi 
(dal W Vincenzi), Rivera, 
Chiarugi (dal 46' Bigon), in 
panchina: Vecchi, Maltiera, 
Biasiolo, Bigon, Vincenzi. 

ATALANTA: Cipollini; Divi­
na, Lilian; Scirea, Vianello, 
Leoncini; Macciò, Vignando, 
Percassi, Pirola, Pellizzaro. 

ARBITRO: Lenardon 
RETI: al 24' Vignando, W 

Benetti, 81' Bigon. -
NOTE: calci d'angolo: 5 a 4 

per l'Aralanta. Tempo coperto, 
terreno in discrete condizioni, 
spettateli 1.000. 

MILANO, 6 
Lo sparuto gruppo che ave­

va innalzalo lo striscione de­
gli « Atalanta commandos » 
sui deserti spalti di San Siro 
ha accarezzato a lungo la spe­
ranza di potsr tornare a Ber­
gamo e raccontare di un pre­
stigioso r-suìtato che sollevas­
se i tifosi atalant.m della tri­
stezza di un campionato di 
serie B assai stentato. 

H Milan aveva infatti af­
frontato questa -partita di 
Coppa Italia con un impegno 
assai inferiore a qualsiasi al­
lenamento infrasettimanale e, 
ottenuto il gol ìn'ziale con 
Vignado. l'Atalanta sembra­
va poter continuare a vivac-
cheiare senza troppi pericoli. 
IT infatti cosi accaduto per 
tutto »l primo tempo dur3n-
te il quale Cipsllini è rima­
sto assolutamente inoperoso. 
Nella ripresa però. Rcc:o e 
Maldini hanno preso La dra­
stica decisione d; cambiare 
volto aM'a'.tacco ed anche a 
parte del centrocampo. 

Via Treso.di, che non si era 
mai visto, e Chiarugi, che era 
In giornata di frenesia ago­
nistica e si incaponiva in 
dribbling inconcludenti. Rive­
ra veniva spostato in avanti 
ed entravano inoltre Vincen­
zi, un robusto ragazzo preso 
dalle formazioni minori e de­
sideroso di mettersi in mo­
stra, e il redimivo Bigon che 
è apparse ben v.vo e impe 
guato a r montare la china. 
Bigon ha g.o;ato in posizio­
ne di ala tornante, un mo'o 
certo adatto come pochi alle 
sue caratteristiche, ed ha su­
bito dato a Bene&M la palla 
del gol del pareggio. Nel fi-
na'e ha poi saouto trovarsi 
nel punto preciso in cui è 
schizzato il pallone respinto 
dalla barriera, su un calcio di 
punizione, ed ha colto l'occa-
•tone per dimostrare di sa» 
per ancora infilare la* porta 
avversaria. 

La Jave (1-1) 
pareggia con 

il Cesena 
JUVENTUS: Piloni; Mar­

chetti, Longobucco; Gentile, 
Spinosi, Mastropasqua; Causio, 
Viola, Anastasi, Capello, Mli­
stello (dal SV Altafini). A di. 
sposizione in panchina: Vitolo, 
Salvador», Maggiora. 

CESENA: Boranga; Froslo, 
Cecca relll; Danova, Zaniboni, 
Cera; Scungio (dal 61' Festa) 
Catania, Tombolato, Savoldi I I , 
Toschi (al W Ammontaci). 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
RETI: al 36' Spinosi, al 45' 

Toschi. 
NOTE: Angoli: 9-4 per la 

Juventus. Giornata < grigia e 
fredda; terreno un po' allenta­
to, spettatori 8.000 circa; al 
39' ammonito Danova per scor­
rettezze, all'87' ammonito Alta­
fini per proteste. 

TORINO. 6 
Quando Spinosi, di testa ha 

portato in vantaggio la Ju­
ventus, il cronometro segnava 
il 36' minuto di gioco. Dopo 
ben 414 minuti la Juventus 
era riuscita nuovamente a 
fare centro e, per la bisogna, 
si era cimentato un difensore, 
Spinosi, la cui sua ultima re­
te risaliva al 1972, all'ultima 
partita di campionato contro 
ti Vicenza. 

Tutto ciò per significare che 
ancora una volta la Juventus 
st è dimostrata completamen­
te imbragata, incapace di ri­
cordare anche net momenti 
meno infelici la squadra di un 
tempo. Spinosi si è trovato 
per caso in area di rigore su 
un calao piazzalo per una pu­
nizione di Causio a seguito di 
un fallo subito dallo stesso 
Causio ad opera di Ceccarelli 
sul filo laterale dell'area dei 
« 16 metri ». 

Si è trattato di un calcio 
ripetuto (sul primo si era 
lanciato di testa Anastasi e la 
palla era uscita fuori di poco) 
per irregolarità; e sul secondo 
calcio Smno%i, su. < - . . ' » 
palo, è riuscito a svettare di 
testa e a * schiacciare » in 
rete. 

La Juventus era scesa in 
campo senza Zoff (ha subito 
un colpo in allenamento da 
Musiello), senza Marini, Fu­
rino e Cuccureddu. All'attac­
co Anastasi ha avuto al fian­
co prima l'esordiente Musiello 
e poi. nella ripresa, Altafini. 
Anche il Cesena era rimaneg­
gialo in confronto alla for­
mazione che si era battuta 
così gagliardamente contro 
il Torino tre giorni orsono: 
Bertarelli e Braida sostituiti 
da Toschi e Tombolato e, in 
difesa, Frosio al posto di Am-
montaci, 

LAZIO: Morlggt; Fa eco, Po-
lentes; Wilson, Oddi (dal 46' 
Petrelli), Inselvlni; Franzonl, 
Re Cecconi, Chlnaglia, Nanni 
(dal 70* D'Amico), Manservlsi. 
A disposizione 12. Pullcl, 14. 
Borgo, 16. Tripodi. ' 

PALERMO: Girardi; Cerante-
la (dal 51' Buttinl), Vigano; 
Arcoleo, Pighin, Vutlo; Favalli, 
Barlassina, Ballablo (dal 54' 
Barbana), Pepe, La Rosa. A di­
sposizione: 12. Bellavla, 14. Za-
n'n, 16. Chirco. 

ARBITRO: Reggiani di Bo­
logna. 

RETE: nel primo tempo al 
14' autorete dt Vigano. . 

NOTE: angoli 11-2 per il Pa­
lermo. Spettatori 4 mila; piog­
gia; terreno pesante. Ceranto-
la, rimasto a terra dolorante, è 
stato trasportato in barella ne­
gli spogliatoi dove gli è stata 
riscontrata una forte contusio­
ne al ginocchio destro; all'88' 
Re Cecconi ha abbandonato il 
campo per un nuovo Incidente. 

Una Lazio largamente ri­
maneggiata e giocando al pic­
colo trotto, l'ha spuntata con­
tro ti Palermo, grazie ad una 
autorete del rosanero Vigano, 
ex bianconero ed ex giallo-
rosso, nel terzo turno della 
Coppa Italia, ultima partita di 
andata. 

I palermitani di Viciani non 
soltanto avrebbero strumen­
tato il pareggio ma persino 
la vittoria, ma la sfortuna 
li ha perseguitati, dapprima 

Il punto 
Oggi Bologna-

Inter 
Oggi la terza giornata del gi­

rone di andata della Coppa Ita­
lia avrà l'epilogo con la parti­
ta Bologna-Inter. Il match as­
sume un significato particolare 
per la determinazione con la 
quale verrà affrontato da en­
trambe le squadre che ormai, 
sembra, non hanno più nulla 
da chiedere al campionato. Nel­
l'Inter si è registrata un po' 
di maretta in seguito alle fra­
si polemiche con le quali Mas­
sa ha reagito alla sua esclusio­
ne dalla formazione: una nuo­
va grana per don Helenio che 
stenta sempre più a realizzare il 
famoso squadrone modello-Ajax 
promesso all'epoca del suo tra­
sferimento alla società neraz­
zurra. 

I risultati 
di ieri 

' GIRONE A 
Milan-Atalanta 2-1 

GIRONE B 
Juventus-Cesena 1-1 
Lazio-Palermo 1-0 ' 

Le classifiche 
GIRONE A 

Inter 2 2 0 0 3 0 
Bologna 2 2 0 0*31 
Milan 3 1 0 2 2 3 
Atalanta 3 0 0 3 2 6 

GIRONE B 
Cesena 3 1 2 0 4 3 
Palermo 3 1 1 1 3 2 
Lazio 3 1 1 1 2 2 
Juventus 3 0 2 1 1 3 

I prossimi 
turni 

20 FEBBRAIO: Juventus-Paler­
mo e Lazio-Cesena; 27 MARZO: 
Juventus-Lazio; e Palermo-Ce­
sena; 1 MAGGIO: Cesena-Juven­
tus e Palermo-Lazio. 

I marcatori 
GIRONE A 

2 RETI: Savoldi (Bologna; 1 
RETE: Ghetti (Bologna); Maz­
zola. Mariani, Boninsegna (In­
ter); Carelli, Vignando (Ata­
lanta); Benetti. Bigon (Milan). 

- i GIRONE B 
1 RETE: Scungio, Zaniboni, 
Tombolato, Toschi (Cesena); 
Spinosi (Juventus); Ballabio. 
Barbana. Pepe (Palermo); Chi-
naglia (Lazio); Autorete: Viga­
no (Palermo). 

nell'occasione dell'autogol e 
poi per aver trovato sulla lo­
ro strada un Moriggi che ha 
parato l'impossibile e risul­
tando alla fine il migliore in 
senso assoluto. Un episodio è 
stato poco chiaro: al 3P della 
ripresa, nel momento di mag­
gior pressione del Palermo, 
Barlassina è riuscito a rac­
cogliere una corta respinta 
del portiere su colpo di testa 
di Buttini e, a detta di Vicia­
ni e dei due rosanero, Morig-
gi avrebbe parato dentro la 
linea di porta. In realtà ci è 
parso di notare che il segna­
linee avesse Indicato dappri­
ma il centro del campo per 
poi rimettersi alla decisione 
dell'arbitro Reggiani, che non 
aveva ritenuto opportuno di 
convalidare il gol che avreb­
be sanzionato il pareggio pa­
lermitano. 

Dal 7iostro punto di osser­
vazione e dato che Moriggi 
aveva parato a terra, con le 
spalle voltate dalla nostra par­
te, non possiamo dire con 
esattezza se fosse gol o meno. 

Ce putroppo poi da notare 
che quasi allo scadere del­
l'incontro Re Cecconi, che 
rientrava in squadra dopo 
l'incidente di Torino, si infor­
tunava nuovamente e in mo­
do serio come precisiamo in 
altra parte della pagina. Pec­
cato, perché fino ad allora ti 
forte centrocampista era anda­
to abbastanza bene, pur non 
forzando al massimo ed evitan­
do i contrasti duri. Prudenza 
avrebbe suggerito di lasciarlo 
negli spogliatoi alla fine del 
primo tempo, ma pare sia sta­
to proprio il giocatore ad insi­
stere per giocare fino in fondo. 

Sul piano del gioco la Lazio, 
mancando di pedine valide 
quali Frustalupi, Garlaschel-
li e Martini (Petrelli e D'Ami­
co sono entrati nella ripresa, 
rispettivamente al 46' al po­
sto di Oddi e al 7ff al posto di 
Nanni), è stata sovrastata dai 
rosanero e, se non fosse stato 
per l'autogol di Vigano e le 
prodezze di Moriggi, questo 
terzo turno sarebbe stato piut­
tosto amaro per i romani. Il 
terreno pesante e la pioggia 
battente hanno sicuramente 
influito sulla prestazione dei 
biancazzurri, ma è altrettanto 
chiaro che l'impegno non era 
sentito, perché l'attuale Lazio 
punta tutto sul campionato. 
Comunque con questa fortu­
nosa vittoria, ora i biancaz­
zurri si trovano ancora in cor* 
sa per la Coppa, essendo se­
condi a quota 3 insieme con 
lo stesso Palermo, mentre in 
vetta vi è il Cesena a quota 
4. 

TI Palermo, dal canto suo, 
ha fatto di tutto per strappa­
re il pari se non la vittoria, 
giostrando bene néWaquitri-
nio dell'<c Olimpico » e deno­
tando notevoli doti di fondo. 
Già Moriggi ha salvato in an­
golo su gran tiro di Barlassi­
na, ma al 14' l'autogol-beffa 
ha scompaginato le carte dei 
rosanero: dalla destra Polen-
tes ha crossato a Re Cecconi 
che gli ha restituito là palla; 
Franzoni ha raccolto il passag­
gio del terzino e ha sparato 
una gran botta; Girardi ha re­
spinto ma il pallone ha pic­
chiato sul piede dell'incolpe­
vole Vigano e la frittata era 
fatta. Da questo momento in 
poi grande assedio dei sici­
liani. Al 15' il giovane Vullo 
ha mandato di poco fuori un 
gran tiro e al 25" Ballabio' ha 
buttato al vento un gol quasi 
fatto. • . 

Nella ripresa la Lazio si è 
fatta viva con qualche con­
tropiede (bella rovesciata vo­
lante di Chinaglia su cross di 
Re Cecconi), ma il Palermo si 
è rifatto sotto, incasellando 
una serie di ben sei tiri (tra­
lasciando quello del contro­
verso episodio), che avreb­
bero meritato miqlior fortu­
na, con Arcoleo (due volte), 
Barbana, La Rosa, Barlassi­
na e Pepe. Ma Moriggi ave­
va • abbassato la a saracine­
sca» e non c'è stato proprio 
niente da fare per i bravi ro­
sanero, ai quali c'è da au­
gurare una mtalior fortuna 
nel loro campionato di B, 
anche se rimangono ancora 
in corsa in questa Coppa, ma 
la tveranza è lieve. 

Giuliano Antognoli 

/ giocatori 

dell'Ajax 

boicottano 
la nazionale? 

AMSTERDAM, 6 
Nove giocatori della massima 

squadra olandese, l'Ajax di 
Amsterdam, minacciano di boi­
cottare la nazionale che dovrà 
Impegnarsi a giugno nelle fi­
nali della Coppa del Mondo, 
per protestare contro la presun­
ta inadeguatezza dei premi pro­
messi dalla Federcalcio. 

« Questa minaccia è certa­
mente seria », ha detto Karel 
Jansen, segretario del sinda­
cato dei giocatori, attualmente 
impegnato nei negoziati per di­
rimere la controversia con la 
associazione reale di football. 
Protagonisti dell'agitazione so­
no I seguenti giocatori: Rund 
Krol, Win Suurbier, Piet Kel-
zer, Barry Hulshoff, Gerrie 
Muehren, Johnnie Rep, Arie 
Haan, Jan Mulder e Heinz 
Stuy. 

Otto giornate a Vitali 
e quattro Liedholm confermato 

Il presidente della Roma, dott. Gaetano Anzalone, sentito il 
parere dei consiglieri di amministrazione, si è assicurato le 
prestazioni future di Nils Liedholm, quale direttore tecnico 
della società. « Nel prendere tale decisione con unanime 
consenso, ì dirigenti della società — è detto in un comuni­

cato — sono certi di avere interpretato anche il desiderio degli 
sportivi e formulano al signor Liedholm I migliori auguri di 
buon lavoro e di successo ». Liedholm ha firmato nella tarda 
serata di ieri il contratto che lo lega alla Roma per il 1974-75. 
Nella foto: LIEDHOLM. 

al Bari 
* e 

Morini della Roma un turno — Vit­
toria a tavolino per l'Atalanta (2-0) 

MILANO. 6. 
Pugno di ferro del giudice 

sportivo della Lega: Vitali del 
Vicenza è stato squalificato per 
ben otto giornate a causa del­
le proteste contro l'arbitro (che 
pare non siano state solamente 
verbali...) in occasione del ri­
gore concesso alla Lazio (e poi 
sbagliato da Chinaglia), il cam­
po del Bari poi è stato squalifi­
cato per quattro giornate in con­
seguenza degli incidenti acca­
duti domenica nella partita con 
l'Atalanta (alla quale è stata 
infine data partita vinta a ta­
volino per 2 a 0). 

Per quanto riguarda le altre 
partite di serie A il giudice Bar­
be ha squalificalo, tutti per una 
giornata, Badiani della Sampdo-
ria. Maggiori del Genoa e Mo­
rini della Roma. Inoltre il pre­
sidente del Cesena è stato so­
speso per due mesi. 

Pioggia di squalifiche anche 
in serie B. Per una giornata 
sono stati squalificati De Pctrini 
del Novara, Cmquepalmi del 
Brescia, Silipo del Catanzaro. 
Fontana dell'Are7zo, Perego del 
Varese e Maris della Reggiana. 
In conseguenza delle decisioni 
del giudice sportivo così si pre­
senta la classifica della serie B 
dopo l'ultima giornata del gi­
rone di andata (ricordiamo co­
munque che il Bari stava già 
perdendo per 1 a 0 con l'Ata­
lanta quando la partita è stata 
sospesa per l'invasione e suc­

cessivi incidenti): 
Ascoli punti 26; Varese e Co­

mo 24; Spai 23; Ternana 22; 
Parma 21: Avellino, Taranto, 
Brindisi e Novara 20; Palermo, 
Catania e Atalanta 19: Arez­
zo 18; Reggiana e Reggina 16; 
Catan/aro 15; Brescia e Peru­
gia 14; Bari 8. 

Avellino e Palermo una par­
tita in meno. 

Grìffith battuto 
da Licata perde 
pure il titolo USA 

BOSTON. 6 
Il peso medio di New Or­

leans. Tony Licata, ha battuto 
Ennio Grìffith ai punti, dopo 
un incontro sulle 12 riprese, di­
sputatosi ieri notte a Boston. 
Licata — ventidue anni, imbat­
tuto. ottavo nelle classifiche 
mondiali — ha riportato un ver­
detto unanime. Egli è parso 
in effetti più mobile del due 
volte ex-campione del mondo, 
del quale ha parato senza no­
tevoli danni gli attacchi, repli­
cando con veloci serie a due 
mani, e brillando soprattutto 
col sinistro, che è infatti la 
sua arma migliore. 

Oggi a S. Moritz (ed in TV) la libera femminile, sempre che si possa gareggiare 

Nella nebbia la Giordani 
sfida la Proell - Moser 

Il detentore della corona mondiale dei pesi medi, Carlos 
Monzon, e lo sfidante ufficiale (campione del mondo dei 
pesi-welter) José Napoles, hanno ormai pressoché ultimato 
la preparazione in vista del combattimento valido per il titolo 
in programma per sabato 9 febbraio sul ring di Parigi. 
Come è noto, a dirìgere il match è stato designato l'arbitro 
francese Raymond Baldeyrou, mentre giudici saranno i suoi 
connazionali Gondrè e Mascot. Le operazioni di peso sono 
state ufficialmente fissate per le ore 11 di sabato. Nella foto: 
NAPOLES in atteggiamento «spensierato* in un night della 
capitale francese, in compagnia dì alcune ballerine del famoso 
gruppo delle Blue Bell 

Thoenf vorrebbe gareggiare anche nella discesa ma i responsabili 
azzurri sono contrari — Polemiche sul dilettantismo degli sciatori 

Nostro servizio 
ST. MORITZ, 6 

Con la prima medaglia 
d'oro di Gustavo Thoeni è 
tornata a S t Moritz la neb­
bia. Le condizioni del tempo 
hanno ripreso a far impen­
sierire gli organizzatori. Ma, 
come è giusto più che della 
nebbia, si parla di Thoeni, 
del suo successo di ieri e di 
quello che significherà per il 
futuro di questi campionati. 

La prima conseguenza è 
che si è tornati a soffiare 
sul fuoco di una polemica, 
che sembrava dimenticata. 
legata alla formazione del 
quartetto per la discesa li­
bera di sabato. E' successo 
che Thoeni, vincendo, con la 
possibilità di un ottimo piaz­
zamento nello a speciale» se 
non di un clamoroso bis, si 
sentirebbe ora più che mai 
disponibile per la combinata, 
dove già alle Olimpiadi di 
Sapporo ebbe modo di pri­
meggiare. Cotelli sembra vo­
ler tener duro. Non si vuol la­
sciare influenzare Insomma 
dal successo di ieri, punta per 
la libera sui quattro già fis­
sati (Plank, Besson, Anzi e 
Stricker), grida senza reti­
cenze che se gli imponessero 
Thoeni sarebbe pronto a da­
re le dimissioni. 

Nella questione si è intro­
messo il padre di Thoeni, an­
cora a perorare la causa del 
figlio, ancora senza risultati 
apprezzabili. E risultati ap­
prezzabili, valutando come si 
sono messe le cose, non ne 
avrà neppure in seguito. Una 
marcia indietro di Cotelli 
avrebbe appunto l'impressio­
ne di una imposizione. Le 
scelte del tecnico sono logi­
che: Thoeni va tenuto da 

Tour e Giro d'Italia tornano a 22 tappe (con 27 traguardi) ! 

L'UCI di male in peggio 
Rodoni pur di conservare la poltrona sorvola sulle norme che limitano la durata delle corse a tappe — I cor­
ridori (non protetti) debbono reagire e imparare a discutere i tempi di lavoro — Calendario sempre più folle 

''i&ttetótf-. La'l&te i^A&iffliSQbStifimdtìfèì r&à; 4toA~Jftk*&éA*. 

I ciclisti hanno già comin­
ciato a pedalare. Li attende 
un calendario che da febbraio 
va alla fine di ottobre, il 
solito calendario folle per il 
quale ogni richiesta di al­
leggerimento si scontra con 
la sordità del legislatori. Sa­
rebbe compito dellTJCI ritoc­
care, revisionare, portare or­
dine nel disordine, Invece dob­
biamo constatare che andia­
mo di male in peggio. Vede­
re per credere U congresso 
di Ginevra dello scorso no­
vembre dove il presidente 
Adriano Rodoni, forse per ri­
cambiare le... gentilezze di 
una rielezione per alzata di 
mano, ha messo una croce 
sulla disposizione che limita­
va ad un massimo di 20 gior­
ni ' la durata delle maggiori 
competizioni. 

Dunque, il Tour de Pren­
ce torna alle 22 tappe, e il 
Giro d'Italia pure. Già si co­
nosce, l'itinerario del Tour i 
cui traguardi (calcolando il 

prologo e le semitappe) sa­
ranno 27. Una pazzia, tanto 
più che disagi e trasferimenti 
non scompaiono: la carovana 
dovrà viaggiare in treno, in 

aereo e in nave per spostarsi 
dalle località d'arrivo a quel­
le di partenza. Le proteste, 
i litigi dello scorso anno so­
no ormai lettera morta, e 
qui sta 11 nocciolo della que­
stione: preso atto che gli orga­
nizzatori pensano esclusiva­
mente ad arricchire la lo­
ro borsa col vergognoso be­
neplacito dellUCI, perché i 
corridori non hanno ancora 
Imparato a difendere gli In­
teressi di categoria? -

Certo, In un ambiente se­
rio la salute dei corridori 
dovrebbe essere alla base di 
qualsiasi operazione, ma pol­
che non è cosi, 1 ciclisti de­
vono smettere di reagire In 
corsa, quando è troppo tardi, 
quando c'è il rischio di •con­
traisi col pubblico all'oscuro 

di ' tutto o poco informato. 
Insomma, i tempi di lavoro 
si discutono al momento op­
portuno. Al tavolo di Gine­
vra, al tavolo del Levitan e 
del Torriani, devono sedere 
anche 1 rappresentanti del 
corridori. Ignorare la demo­
crazia, cioè una partecipazio­
ne totale e responsabile, si­
gnifica tagliarsi le gambe, si­
gnifica navigare nel buio e ap­
pesantire una situazione con 
eterni problemi da risolvere. 

, * I corridori, purtroppo, non 
sono uniti. Le loro associa­
zioni'fanno la voce grossa in 
qualche caso, però non fan­
no la politica delle cose. Fa 
ridere, ad esemplo, sapere che 
Merckx è il sindacalista del 
ciclisti belgi. 

Merckx è un tiepido, un re­
missivo come ha ripetutamen­
te dimostrato nelle varie que­
stioni, salvo poi a gridare co­
me -un* . gallina spennata 
quando 1» vittima è lui, • 

chissà se la perdita del Giro 
di Lombardia per «doping» 
gli avrà insegnato qualcosa. 
Dubitiamo. E comunque, è in­
dispensabile lottare per cam­
biare le strutture, altrimenti 
dove andremo a finire? 

Naturalmente, il comporta­
mento dellTJCI è grave, molto 
grave. A questo punto c'è da 
chiedersi - cosa non farebbe 
Rodoni pur di conservare il 
cadreghino. Tour e Giro si 
danneggiano a vicenda: una 
via d'uscita poteva essere la 
fusione delle due prove in 
un vero, autentico Giro d'Eu­
ropa, e nell'attesa il buon­
senso doveva perlomeno sug­
gerire allUCI una graduale 
riduzione delle tappe. Quindi­
ci giorni a ciascuno per con­
vivere .ecco. Al contrarlo, Ro­
doni SMe, accetta l'aumento 
proposto dai francesi. E' il 
colmo del colmi, è il segna­
le - di una debolezza estre­
ma, pericolosa. 

Rodoni dovrebbe spiegarci 
perché è sempre stato arren­
devole nel confronti di Le­
vitan. Eppure il giornalista 
che organizza il Tour agisce 
sovente in barba ai regola­
menti, come se 1TJCI e 11 suo 
presidente non esistessero. 
Anche Torriani, si capisce, go­
de di favori e di protezioni 
che spesso abbiamo denuncia­
to, ma in misura Inferiore. E 
allora? Allora Levitan deve 
premere su determinate per­
sone che hanno 11 potere di 
influenzare Rodoni. Per il 
quieto vivere, per la poltro­
na, il presidente non vede e 
non sente, e cosi li ciclismo 
cammina al guinzaglio dei 
suoi approflttatorl. 

E' una vecchia storia, ma 
non bisogna stancarsi di bat­
tere il tasto e di chiamare 
alla battaglia gli uomini di 
buona volontà. -

Gino Sala 

conto per lo speciale, dove ha 
parecchie possibilità contro 
le poche o pochissime anche 
solo di ben figurare, che 
avrebbe nella libera. Dunque 
nell'attesa, chiusi in albergo, 
che la nebbia si diradi, si di­
scute e si polemizza. 

Si ha il tempo anche per 
tornare a discutere di un 
vecchio problema, quello del 
dilettantismo. A Sapporo fu 
Karl Schranz a pagare per 
tutti. In vista dei prossimi 
Giochi Olimpici, Marc Ho-
dler, presidente della PIS, ha 
promesso analogo trattamen­
to per tutti, senza troppe di­
stinzioni. anche su sollecita­
zione dei tedeschi che hanno 
piantato una a grana» basan­
dosi sulle rivelazioni di un 
giornale milanese. 

Secondo questo giornale la 

stagione di Gros è stata va­
lutata intorno ai 100 milioni. 
quella di Thoeni, prima del 
«mondiale», sui 70. Quindi 
Hodler ha ragione. Ma il 
problema non sta in questi 
termini. • Sta nel rivedere 
certe formule, che fanno a 
pugni con la logica dei tempi. 

< E torniamo alla gara fem­
minile di domani: causa la 
nebbia oggi non si è potuta 
svolgere la «no stop», e la 
stessa prova dì domani è 
fortemente in dubbio. Se con­
tinuerà cosi non si farà. Se il 
tempo migliorerà invece ve­
dremo il tentativo della Gior­
dani di rifarsi: sulla sua stra­
da però troverà la Anne Ma­
rie Proell Moser, vale a dire 
un ostacolo molto duro 

Henry Valle 

Casa Editrice LA RUOTA 
PRESENTA 

IO E GLI ALTRI 
Il primo serio e fortunato tentativo dì fare una ENCI­
CLOPEDIA per ragazzi DEMOCRATICA e CULTURAL­
MENTE QUALIFICATA. 

Corso Ferrucci, 101 — TORINO — Telefono 33.06.21 

IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 

Nìcoprive 
disabitua al fumo 

è una specialità medicinale 
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